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 STATUTO SOCIALE TITOLO I Denominazione — Sede — Oggetto — Durata ART. 1 -  Denominazione É costituita una Società per Azioni con la denominazione "ConSer V.C.O. S.p.A.", in attuazione alla normativa nazionale e comunitaria in materia di "in house providing". La società è a intero capitale pubblico su base locale; sono soci della società tutti i comuni del Verbano Cusio Ossola che, ai sensi dell'art. 11 della legge regionale piemontese 24 ottobre 2002 n. 24, sono costituiti nel Consorzio obbligatorio denominato Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino del Verbano Cusio Ossola (siglabile "Coub VCO"), nonché il Coub VCO. I soci esercitano su ConSer V.C.O. S.p.A. un controllo analogo congiunto. ART. 2 - Sede sociale La Società ha sede nel comune di Verbania (VB). L'organo amministrativo della società potrà, con osservanza delle disposizioni vigenti e nel rispetto delle disposizioni del successivo art. 16 (sedici), trasferire l'indirizzo della società nell'ambito dello stesso Comune, istituire o sopprimere succursali, dipendenze, agenzie e rappresentanze nel territorio degli Enti Locali Soci. Il domicilio legale dei soci, per quanto riguarda i rapporti con la società, è quello risultante dal libro dei soci. ART. 3 – Durata e recesso La durata della Società è fissata sino al 31.12.2033 (trentuno dicembre duemilatrentatre). Al momento della scadenza del periodo di durata, l'assemblea dei soci potrà procedere ad una proroga della durata, deliberando con la procedura richiesta per le modifiche dell'atto costitutivo. Il recesso dei soci è ammesso ai sensi dell’art. 2437 c.c., fermi restando i limiti legati alla natura del servizio affidato dai Comuni per il tramite del Coub VCO, della forma di gestione del servizio, nonché della disciplina speciale in tema di organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani. ART. 4 -  Oggetto La Società potrà erogare servizi di interesse generale a rilevanza economica in forza di affidamento diretto da parte del Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino del Verbano Cusio Ossola ("Coub VCO") costituito ai sensi della legge regionale n. 24/2002. La Società ha per oggetto, quale missione di interesse per gli Enti locali e per le loro collettività, lo svolgimento dell'attività di gestione dei rifiuti di cui all'art. 183, lett. n), del D. Lgs. n. 152/2006, e successive modificazioni ed integrazioni; e, in particolare, l'organizzazione e l'esecuzione dei servizi pubblici relativi alla gestione dei rifiuti urbani previsti dall'art. 10 della legge regionale n. 24/2002, da erogarsi nei confronti degli Enti Locali soci, nella misura di oltre l’80% del proprio fatturato. La produzione ulteriore rispetto a tale limite di fatturato, che può essere rivolta anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società. In particolare la società può svolgere le seguenti attività di gestione integrata del ciclo dei rifiuti: 
• gestione del ciclo integrato dei rifiuti solidi urbani, di quelli dichiarati assimilabili agli 
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urbani e degli speciali attraverso la raccolta indifferenziata e differenziata, il recupero, il trattamento e lo smaltimento; 
• gestione del ciclo integrato dei rifiuti pericolosi, dei rifiuti ospedalieri, dei rifiuti cimiteriali, dei rifiuti da imballaggio provenienti da insediamenti industriali e commerciali, attraverso la loro raccolta, trattamento, recupero e smaltimento; 
• trasporto dei rifiuti derivanti dalla gestione dei cicli integrati e lo stoccaggio provvisorio; 
• erogazione dei servizi di gestione di impianti tecnologici di recupero, trattamento e smaltimento di rifiuti, ivi comprese le discariche, di deposito temporaneo di rifiuti urbani e assimilati nonché il controllo, vigilanza e gestione degli impianti dopo la loro chiusura. Qualora, ai sensi della normativa, sia precluso alla società lo svolgimento congiunto di più attività di gestione, ai sensi dell'art. 10 della L.R. 24/2002, la società svolgerà tali attività secondo il seguente ordine di priorità: 1. attività di gestione integrata della raccolta rifiuti, differenziati e indifferenziati, del trasporto dei rifiuti, della realizzazione e gestione delle strutture a servizio della raccolta differenziata dei rifiuti e di conferimento dei rifiuti agli impianti di recupero e/o smaltimento. 2. attività di realizzazione e gestione impianti tecnologici, di recupero e/o smaltimento dei rifiuti, incluse le discariche. È inoltre oggetto sociale l'erogazione di servizi pubblici accessori inerenti le attività di igiene urbana, esclusivamente nell'ambito dei servizi pubblici affidati, quali: 
• spazzamento, meccanico e manuale, lavaggio delle strade e spazi pubblici, sanificazione ambientale tramite interventi di disinfezione, disinfestazione e derattizzazione; 
• messa in sicurezza, bonifica e ripristino di siti inquinanti e/o inquinati mediante tecniche fisiche, chimico-fisiche e biotecnologiche; 
• servizi di stampa, bollettazione, postalizzazione, riscossione e rendicontazione delle entrate degli Enti Locali soci nell'ambito della gestione dei servizi pubblici affidati; 
• attività, preventivamente autorizzate dal Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino del V.C.O., di comunicazione, formazione, educazione, promozione e sensibilizzazione ambientale rivolte a istituzioni pubbliche e private, privati cittadini ed esercenti attività produttive. La società provvede agli appalti di lavori, servizi e forniture connessi allo svolgimento dei servizi pubblici svolti in affidamento diretto secondo le norme ed i principi specificatamente applicabili all’"in house providing". Sono inoltre applicabili alla società, automaticamente e di diritto, tutte le disposizioni normative nazionali e comunitarie in materia di "in house providing" e in materia di società totalmente pubbliche. 
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TITOLO II Capitale sociale - Partecipazione totalitaria pubblica — Azioni — Obbligazioni — Finanziamenti ART. 5 - Capitale sociale Il capitale sociale è di Euro 2.307.042,00 (duemilionitrecentosettemilaquarantadue) suddiviso in 2.307.042 (duemilionitrecentosettemilaquarantadue) azioni del valore nominale di Euro 1,00 (uno) cadauna. Il capitale sociale può essere aumentato in una o più volte, con l'osservanza delle norme di legge e del presente statuto e con le modalità previste dalla delibera di aumento, anche mediante conferimento di beni in natura o di crediti ai sensi dell'art. 2342 C.C. In sede di aumento del capitale sociale gli azionisti hanno diritto alla sottoscrizione di azioni di nuova emissione in proporzione al numero di azioni possedute. Ai soci in ritardo nei versamenti si applica un interesse annuo nella misura del tasso di interesse legale. Il diritto di opzione può essere escluso o limitato nei casi e con le modalità di cui all'art. 2441 c.c. e deve essere esercitato entro il termine di tre mesi dalla pubblicazione dell'offerta. ART. 6 - Partecipazione totalitaria pubblica e garanzia del servizio pubblico     Essendo la Società interamente a partecipazione pubblica ai sensi delle disposizioni nazionali e comunitarie in materia di "in house providing" le quote di partecipazione degli enti locali soci non potranno essere inferiori al 100% (cento per cento) del capitale sociale per tutta la durata della società. È da considerarsi inefficace nei confronti della società ogni trasferimento di azioni e/o costituzione di diritti reali sulle stesse, idonei a far venir meno la totalità del capitale pubblico e/o la soggezione della società al controllo su di essa esercitato da parte degli enti locali soci. É fatto, quindi, divieto di iscrizione nel libro soci di ogni trasferimento di azioni effettuato in violazione della previsione di cui al presente articolo. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano altresì alle analoghe casistiche riguardanti i diritti di opzione. ART. 7 - Azioni Il possesso di azioni, ognuna delle quali è indivisibile e nominativa, determina la qualità di socio e pertanto assoluta adesione ed accettazione del presente statuto e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi societari. Le azioni non sono rappresentate da titoli azionari: la società non dovrà quindi emettere i relativi titoli ai sensi dell'art. 2346, comma 1, del codice civile. L'azione ordinaria attribuisce un solo voto in assemblea. Ogni socio intestatario dispone di un numero di voti pari alle azioni possedute. ART. 8 - Trasferibilità delle azioni e diritto di prelazione Al fine del rispetto di quanto stabilito nel precedente art. 7 (sette), le azioni sono trasferibili unicamente in favore degli Enti Locali soci, tenuto comunque conto della natura del servizio affidato dai Comuni per il tramite del Coub VCO, della forma di gestione deliberata da quest’ultimo, nonché della disciplina speciale in tema di organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani. Qualora un socio intenda trasferire, in tutto o in parte, a titolo oneroso, le proprie azioni, 
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ovvero i diritti di opzione sulle emittende azioni in caso di aumento del capitale sociale, deve preventivamente, a mezzo di lettera raccomandata RR o a mezzo di posta elettronica certificata, da inviare al Presidente del Consiglio di amministrazione/Amministratore Unico, dare comunicazione dell'offerta agli altri soci, specificando il nome dell'Ente Locale o degli Enti Locali disposti all'acquisto e le condizioni di vendita e se la prelazione può essere esercitata anche per una parte soltanto dei titoli. Il Presidente del Consiglio di amministrazione/Amministratore Unico, entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della proposta di vendita, provvede a darne comunicazione scritta a tutti i soci. I soci che intendono esercitare il diritto di prelazione, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente, debbono informare a mezzo di lettera raccomandata RR o mezzo di posta elettronica certificata, indirizzata al Presidente del Consiglio di amministrazione/Amministratore Unico, la propria incondizionata volontà di acquistare, in tutto o in parte, le azioni o i diritti di opzione offerti in vendita. Il Presidente del Consiglio di amministrazione/Amministratore Unico, entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento, provvede ad informare l'offerente e tutti i soci, a mezzo di lettera raccomandata RR o a mezzo di posta elettronica certificata, delle proposte di acquisto pervenute. Qualora entro il predetto termine di 30 (giorni) nessuna comunicazione pervenga al Presidente del Consiglio d'Amministrazione/Amministratore Unico, il diritto di prelazione si intende non esercitato e il socio potrà trasferire le azioni al soggetto indicato nella comunicazione. Nel caso in cui l'offerta venga accettata da più soci le azioni o i diritti di opzione offerti in vendita, sono ad essi attribuiti in proporzione alle rispettive azioni possedute. La circolazione delle partecipazioni azionarie può avvenire, con effetto nei confronti della società, solo se il relativo atto ha forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata e ha effetto, nei confronti della società medesima, nel momento dell'iscrizione nel libro soci, a norma dell'art. 2355, comma 1, del codice civile. ART. 9 - Forme di finanziamento e di supporto alla gestione - Obbligazioni Oltre che dal capitale sociale e dalle riserve, la società trae mezzi per il conseguimento dei propri fini dai ricavi di gestione dei servizi e dall'autofinanziamento che ne deriva, dai contributi in conto esercizio, in conto capitale da parte degli enti pubblici e soggetti privati, da finanziamenti a breve, medio e lungo termine, erogati da istituzioni finanziarie, da qualsiasi altro flusso di risorse compatibile con i fini sociali e il presente statuto. La Società può acquisire dai soci versamenti in conto capitale o a fondo perduto, senza obbligo di rimborso, ovvero stipulare con i soci finanziamenti con obbligo di rimborso, anche senza corresponsione di interessi; la società può inoltre acquisire fondi dai soci ad altro titolo, sempre con obbligo di rimborso, nel rispetto delle norme vigenti in materia di raccolta del risparmio presso i soci. La società può emettere obbligazioni ordinarie, al portatore o nominative, nell'osservanza delle disposizioni di legge, con deliberazione dell'assemblea straordinaria, nella quale vengono fissate le modalità di collocamento e di estinzione. La società può altresì acquisire dal singolo Ente Locale contributi finalizzati al raggiungimento dello specifico obiettivo, qualora previsto espressamente nel contratto di servizio e nei limiti della stessa previsione, in conformità della normativa anche comunitaria vigente. I finanziamenti potranno essere non proporzionali alle quote di partecipazione possedute 
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dagli Enti Locali Soci. TITOLO III  Assemblea degli Enti Locali Soci ART. 10 – Assemblea.  Composizione e competenze  L'assemblea rappresenta l'universalità dei soci e le sue deliberazioni, assunte in conformità alla legge ed allo Statuto, obbligano tutti i soci, ancorché assenti o dissenzienti. L'assemblea degli Enti Locali Soci delibera sulle materie indicate agli articoli 2364 e 2365 del C.C., sulle materie riservate alla sua competenza dalla legge, anche speciale, nonché sui casi previsti dal presente statuto, con particolare riguardo agli aspetti relativi agli obiettivi strategici e alle decisioni significative della Società ConSer V.C.O. S.p.A. L’assemblea delibera altresì sugli atti di indirizzo previsti dall’art. 19 comma 5 del D. Lgs. 175/2016 con i quali le amministrazioni socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale. L'assemblea dei soci, ordinaria o straordinaria, è convocata dal Presidente del consiglio di amministrazione/Amministratore Unico, anche fuori dalla sede sociale, purché nel territorio di uno degli Enti Locali Soci. All'assemblea dei soci ordinaria e straordinaria spettano tutti i compiti fissati dai codice civile e dalle altre disposizioni di legge in materia di società per azioni. ART. 11 - Convocazione Ai sensi e per gli effetti del terzo comma dell'art. 2366 C.C., in occasione di ogni convocazione il Presidente del consiglio di amministrazione/Amministratore Unico, provvede ad inviare ai soci, almeno dieci giorni liberi prima di quello fissato per l'adunanza, un avviso - con qualsiasi mezzo che garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento entro il predetto termine - contenente il giorno, l'ora, il luogo della riunione in prima ed eventualmente in seconda convocazione e gli argomenti posti all'ordine del giorno. La seconda convocazione dell'assemblea non può essere tenuta nello stesso giorno fissato per la prima. In caso di convocazione tramite posta elettronica certificata, l'avviso va spedito all'indirizzo di posta elettronica certificata dell’Ente Locale Socio. In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si reputa in ogni caso validamente costituita, quando sia presente l'intero capitale sociale e la maggioranza degli organi amministrativi e di controllo. Tuttavia, in tale ipotesi, ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una volta l'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; tale termine, nei casi consentiti dalla legge, può essere elevato a centottanta giorni. L'assemblea è convocata dall’organo amministrativo qualora lo stesso lo ritenga necessario, o dal collegio sindacale, ovvero quando ne sia fatta richiesta, ai sensi dell'art. 2367 C.C., da tanti soci che rappresentino almeno un decimo del capitale sociale e a condizione che nella domanda siano indicati gli argomenti da trattare. È convocata, inoltre, ogni qual volta ne faccia formale richiesta il Presidente dell'Assemblea del Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino del V.C.O. od il Presidente 
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del comitato di controllo e coordinamento, istituiti per l'esercizio del controllo analogo di cui al successivo titolo. Su richiesta del singolo Ente Locale Socio, indipendentemente dalla partecipazione da esso posseduta, l’organo amministrativo deve convocare entro quindici giorni l'assemblea, qualora il medesimo ritenga che la società non abbia eseguito o non stia eseguendo adeguatamente il servizio pubblico locale sul proprio territorio.  ART. 12 - Funzionamento L'assemblea è presieduta dal Presidente del consiglio di amministrazione/Amministratore Unico. Nel caso in cui l’organo amministrativo sia costituito dal Consiglio di Amministrazione, in caso di assenza o impedimento del Presidente del Consiglio di Amministrazione l’assemblea è presieduta dal Vice Presidente ed in mancanza di quest'ultimo, ed in assenza di entrambi, da persona designata dall'assemblea stessa a maggioranza dei presenti a norma dell'art. 2371 c.c. Il Presidente nomina un segretario, che può essere scelto anche tra i non soci, salvo che tale ufficio sia assunto da un notaio ai sensi di legge. Spetta al Presidente verificare la regolarità della costituzione dell'assemblea, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, verificare la validità dell'assemblea, la regolarità delle deleghe, il diritto degli intervenuti di partecipare all'assemblea, regolarne l'andamento dei lavori e accertare i risultati delle votazioni, sottoscrivendo, per ciascuna seduta, il relativo verbale unitamente al segretario, che ne cura la trascrizione sull'apposito libro dei verbali delle assemblee. Per l'intervento, la regolarità della costituzione e la validità delle deliberazioni ordinarie e straordinarie, sia in prima che in seconda convocazione, valgono le norme di legge, fatto salvo quanto disposto nel presente statuto sociale. Possono intervenire in assemblea gli Enti Locali Soci con diritto di voto, ogni socio ha diritto di esprimere un voto per ogni azione posseduta e può farsi rappresentare a mezzo di delega scritta, con osservanza del disposto e dei limiti dell'art. 2372 del C.C.  ART. 13 - Quorum L'assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rappresentino almeno un terzo del numero totale dei soci con arrotondamento all'unità superiore, e almeno la metà del capitale sociale; delibera a maggioranza assoluta delle partecipazioni rappresentate in assemblea. In seconda convocazione l'assemblea ordinaria è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rappresentino almeno un quarto del numero totale dei soci arrotondato all'unità superiore e delibera sugli oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nella prima convocazione a maggioranza assoluta delle partecipazioni rappresentate in assemblea, tranne che oggetto della delibera sia l'approvazione del bilancio o la nomina o la revoca di cariche sociali, nel qual caso l'assemblea delibera qualunque sia il numero di soci presente e la parte di capitale rappresentata, a norma dell'art. 2369, commi 3 e 4, cc. L'assemblea straordinaria delibera in prima ed in seconda convocazione con la presenza di tanti soci che rappresentino almeno un terzo del numero totale dei soci arrotondato all'unita superiore, e col voto favorevole dei soci che rappresentano almeno i due terzi del capitale rappresentato in assemblea, ed almeno il sessanta per cento del capitale sociale. Gli Enti Locali Soci intervenuti, che rappresentino almeno un terzo del capitale rappresentato in assemblea, possono chiedere che l'assemblea sia rinviata a non oltre cinque giorni, qualora dichiarino di non essere sufficientemente informati sugli argomenti posti all'ordine del giorno. Questo diritto, a norma dell'art. 2374 cc, non può esercitarsi che 
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una sola volta per lo stesso oggetto. Il voto deve essere palese.   TITOLO IV Controllo Analogo ART. 14 - Assoggettamento della società al controllo degli Enti Locali Soci  Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni nazionali e comunitarie in materia di "in house providing", gli Enti Locali Soci esercitano sulla società un controllo analogo congiunto a quello dagli stessi esercitato sui rispettivi servizi. È fatto divieto, ai sensi dell’art. 11, comma 9, lett. d), del D. Lgs. n. 175/2016, di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società. Il controllo analogo congiunto nei confronti della società è esercitato da parte degli enti locali soci, ed è svolto, in nome e per conto degli stessi, dall'Assemblea del soci, e dal Comitato di controllo e coordinamento eletto dall'assemblea dei soci di ConSer V.C.O. S.p.A., ciascuno per le specifiche competenze di seguito indicate.   A fronte della natura di società in house, l’Assemblea dei soci ha competenza sui seguenti atti fondamentali: 1, Approvazione del business plan, del budget, dei piani industriali, dei piani di investimento, annuali e pluriennali, nonché di ogni altro documento programmatico e delle loro modifiche ivi compresi i bilanci di esercizio; 2. Approvazione dello schema tipo dei contratti di gestione e/o servizio, delle loro modifiche e/o rinnovi; 
3. Approvazione dell'indirizzo strategico e delle operazioni che abbiano un impatto sull'attività tipica della società di gestione dei rifiuti e dei contratti principali; in tal senso all'assemblea è demandato il potere di vincolare il consiglio d'amministrazione/Amministratore Unico in relazione al contenuto dei contratti di servizio, nonché alle relative modifiche, nonché alla risoluzione e al recesso dai medesimi; 
4. Acquisto e/o vendita di immobili; 
5. Adozione di codici di comportamento degli amministratori e dei sindaci della società, 
6. Emissione di obbligazioni; 
7. Approvazione di transazioni legali. Né il piano industriale, né gli altri documenti programmatici, di cui al superiore elenco, possono essere attuati dagli organi amministrativi della società prima che siano stati esaminati ed approvati dall'assemblea dei soci. Gli atti d'amministrazione posti in essere in deroga o in contrasto con i documenti approvati dall'assemblea nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, costituiscono ragione di revoca per giusta causa dell'amministratore che li ha posti in essere. ART. 15 – Il Comitato di controllo e coordinamento. Composizione, nomina e funzioni Il Comitato di controllo e coordinamento è eletto dall'assemblea dei soci di ConSer V.C.O. S.p.A. in seduta pubblica, ed è composto da n. 13 componenti, di cui n. 1 di diritto e n. 12 elettivi, cosi distinti:  Componenti di diritto: 
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Presidente del Consiglio di Amministrazione del COUB VCO con funzioni di presidente/coordinatore dello stesso comitato. Componenti elettivi: Per gli Enti Locali soci facenti parte della zona del Verbano comprendente i comuni di: Verbania, Arizzano, Aurano, Baveno, Bee, Belgirate, Cambiasca, Cannero Riviera, Cannobio, Caprezzo, Cavaglio Spoccia, Cossogno, Cursolo Orasso, Falmenta, Ghiffa, Gignese, Gurro, Intragna, Miazzina, Oggebbio, Premeno, San Bernardino Verbano, Stresa, Trarego Viggiona, Vignone. n. 1 rappresentante per i comuni superiori a 15.000 abitanti; n. 1 rappresentante per i comuni superiori a 3.000 abitanti fino ai 14.999 abitanti; n. 2 rappresentanti per i comuni fino a 2.999 abitanti. Per gli Enti Locali soci facenti parte della zona Cusio comprendenti i comuni di: Omegna, Arola, Brovello Carpugnino, Casale Corte Cerro, Cesara, Germagno, Gravellona Toce, Loreglia, Madonna del Sasso, Massiola, Nonio, Quarna Sopra, Quarna Sotto, Valstrona. n. 1 rappresentante per i comuni superiori a 15.000 abitanti; n. 1 rappresentante per i comuni superiori a 3.000 abitanti fino al 14.999 abitanti; n. 1 rappresentante per i comuni fino a 2.999 abitanti. Per gli Enti Locali soci facenti parte della zona Ossola comprendenti i comuni di: Domodossola, Antrona Schieranco, Anzola d'Ossola, Baceno, Bannio Anzino, Beura Cardezza, Bognanco, Borgomezzavalle, Calasca Castiglione, Ceppo Morelli, Craveggia, Crevoladossola, Crodo, Druogno, Formazza, Macugnaga, Malesco, Masera, Mergozzo, Montecrestese, Montescheno, Ornavasso, Pallanzeno, Piedimulera, Pieve Vergonte, Premia, Premosello Chiovenda, Re, Santa Maria Maggiore, Toceno, Trasquera, Trontano, Vanzone con San Carlo, Varzo, Villadossola, Villette, Vogogna. n. 1 rappresentante per i comuni superiori a 15.000 abitanti; n. 1 rappresentante per i comuni superiori a 3.000 abitanti fino al 14.999 abitanti; n. 3 rappresentanti per i comuni fino a 2.999 abitanti. Ai fini della determinazione degli abitanti di ciascun Comune il riferimento si intende all'ultimo censimento ufficiale della popolazione italiana Istat. Il comitato di controllo e coordinamento resta in carica per la durata di 2 anni ed i rappresentanti dei Comuni possono essere rieletti. I rappresentanti non hanno diritto ad alcun compenso, tranne il rimborso delle spese effettivamente sostenute per partecipare alle riunioni del comitato di controllo e coordinamento. Ogni rappresentante di cui ai presente articolo, decade automaticamente alla scadenza del mandato elettorale del comune di cui è rappresentante, subentrando automaticamente il Sindaco eletto o suo delegato, fino alla scadenza del comitato di controllo e coordinamento. Per l'esercizio del controllo il Comitato di controllo e coordinamento si avvale della struttura amministrativa e tecnica del Consorzio obbligatorio unico di bacino del Verbano Cusio Ossola. Il Comitato di controllo e coordinamento si riunisce presso la sede del Consorzio obbligatorio Unico di bacino del V.C.O. o presso la sede legale della società ConSer V.C.O. S.p.A. o in altra sede dallo stesso individuata. Le riunioni del Comitato di controllo e coordinamento sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti dello stesso e deliberano con il voto favorevole della maggioranza dei rappresentanti presenti; ogni rappresentante dispone di un voto valido. Non è prevista la delega tra i rappresentanti eletti in seno al Comitato di controllo e coordinamento. 
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Di ciascuna seduta è redatto verbale a cura della struttura amministrativa e tecnica del Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino del Verbano Cusio Ossola sottoscritto dal presidente e dal segretario verbalizzante. Il comitato di controllo e coordinamento trasmette gli atti all’organo amministrativo di ConSer V.C.O. S.p.A. il quale è tenuto ad osservarli. La prima elezione del comitato di controllo e coordinamento è effettuata dall'Assemblea dei soci di ConSer V.C.O. S.p.A. immediatamente dopo la costituzione della società. Il Comitato di controllo e coordinamento ha competenza consultiva e di indirizzo ed esprime pareri obbligatori e preventivi in merito a: 1.  Definizione dei budget, dei piani industriali, dei piani di investimento, annuali e pluriennali, nonché di ogni altro documento programmatico e delle loro modifiche; 2. Contratti di gestione e/o servizio, delle loro modifiche e/o rinnovi, con gli Enti Locali Soci; 3. Proposte di acquisto, vendita o locazione di immobili di proprietà; 4. Proposte di adozione di codici di comportamento degli amministratori e dei sindaci della società; 5. Proposte di modifica dello statuto della società; 6. Proposta di emissione di obbligazioni; 7. Proposta di transazioni legali. Il comitato di controllo e coordinamento esprime parere obbligatorio e preventivo, a pena di nullità, sui seguenti atti: 1. Assunzione di mutui, concessione di avalli, fideiussioni diverse da quelle strettamente necessarie alla gestione della società, ipoteche ed altre forme di garanzia; 2. Predisposizione della dotazione organica e sue variazioni; 3. Atti di regolamentazione; 4. Spostamento della sede sociale, istituzione e/o soppressione di sedi secondarie, succursali, dipendenze, agenzie e rappresentanze nel territorio degli Enti Locali Soci. Ai fini dell'esercizio delle funzioni di controllo analogo, l’organo amministrativo di ConSerVCO S.p.A. deve trasmettere al Presidente del Comitato di controllo e coordinamento uno schema di deliberazione o dell'atto che si intende assumere. Qualora l’organo amministrativo della società ConSerVCO S.p.A. non condivida il parere obbligatorio emesso dal Comitato di controllo e coordinamento la questione, oggetto di parere, si intende rimessa all'esame dell'Assemblea degli enti locali soci. Il Comitato di controllo e coordinamento è convocato per l'esame dei rispettivi atti di competenza entro sette giorni dal ricevimento delle richieste di espressione e formula parere obbligatorio in forma scritta. Nel caso di prescrizioni e/o specifiche condizioni allegate al parere, le medesime sono integralmente recepite nell'atto dell’organo amministrativo della società.  L’organo amministrativo della società, qualora lo ritenga, può formulare richiesta motivata al Comitato di controllo e coordinamento di riesame e/o riformulazione del parere obbligatorio. In ogni caso, in assenza di diversa determinazione entro il termine di trenta giorni, il medesimo si intende confermato. Preso atto del parere del Comitato di controllo e coordinamento, l’Assemblea dei soci può motivatamente discostarsi dal suddetto parere. L’organo amministrativo della società deve trasmettere al Presidente del Comitato di controllo e coordinamento copia degli avvisi di convocazione dell'Assemblea dei soci e del Consiglio d'Amministrazione, ove costituito, unitamente agli ordini del giorno nonché copia 
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degli atti deliberativi e dei verbali di seduta entro trenta giorni dall'adozione degli stessi. Il Presidente del Comitato dì controllo e coordinamento può convocare in qualsiasi momento l’organo amministrativo della società per audizione del medesimo sulle materie oggetto di controllo analogo. Ciascun Ente locale socio ed il Comitato di controllo e coordinamento hanno diritto di accesso a tutti gli atti della società a semplice richiesta scritta. TITOLO V Amministrazione della società ART. 16 - Nomina amministratori - Durata in carica - Incompatibilità La società è amministrata, a scelta dell'Assemblea dei soci, da un amministratore unico, che assume tutti i poteri e le funzioni spettanti al consiglio di amministrazione, ovvero da un consiglio di amministrazione composto da tre o cinque membri, in caso di specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa, tenuto conto anche delle esigenze di contenimento dei costi. Gli amministratori possono essere anche non soci. All'amministratore unico si applicano tutte le norme previste nel presente statuto per il consiglio di amministrazione. Qualora la Società abbia un organo amministrativo collegiale, la scelta degli amministratori deve essere effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla L. 12 luglio 2011 n. 120. L’organo di amministrazione dura in carica tre esercizi e scade alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica; i medesimi sono rieleggibili.  La cessazione dell’organo d'amministrazione per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito. Trova applicazione il decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444, in tema di proroga dell’organo amministrativo. L'assunzione della carica di amministratore è subordinata al possesso di specifiche competenze tecniche o amministrative, per studi compiuti o per funzioni svolte presso enti e aziende pubbliche o private in settori rientranti nell'oggetto di attività della società. La nomina degli amministratori spetta all'assemblea ordinaria, che nomina, in caso di organo collegiale, anche il Presidente ed il Vice Presidente. Quest’ultima carica viene attribuita esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del Presidente in caso di assenza o impedimento e senza il riconoscimento di compensi aggiuntivi. Nella scelta degli amministratori si tiene conto del principio di equilibrio del genere, almeno nella misura di un terzo, da computare sul numero complessivo delle designazioni o nomine effettuate in corso d'anno. Qualora la Società abbia un organo amministrativo collegiale, la scelta degli amministratori da eleggere è effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120. Nel caso in cui nel corso dell'esercizio vengano meno uno o più amministratori in carica, l'assemblea ordinaria provvede, senza indugio e non oltre 30 (trenta) giorni, alla sostituzione; la durata in carica del nuovo amministratore è pari al residuo periodo di carica di quello cessato. Qualora, per dimissioni o altre cause, venga a mancare, anticipatamente e contemporaneamente, la maggioranza degli amministratori, si intende decaduto l'intero consiglio. L'assemblea, convocata d'urgenza a norma dell'art. 2386 c.c. dagli amministratori rimasti in carica, o in mancanza dal collegio sindacale, provvede alla 
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nomina del nuovo consiglio d'amministrazione. Gli amministratori sono tenuti a collaborare, anche tramite la comunicazione dei dati che vengano richiesti, al fine di consentire il completo controllo del singolo Ente Locale Socio, su ciascun servizio da esso affidato alla società. Gli amministratori sono revocabili dall'assemblea in qualunque tempo, anche se nominati nell'atto costitutivo, salvo il diritto al risarcimento dei danni se la revoca avviene senza giusta causa. Costituisce giusta causa per la revoca dell'amministratore la violazione degli obblighi relativi al controllo analogo di cui agli artt., 11, 14 e 15 del presente statuto. Non possono ricoprire cariche di amministratore, ovvero cariche che comportino funzioni equivalenti, coloro che si trovano nelle condizioni di ineleggibilità o decadenza o non sono in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità previsti, oltre che dall'art. 2382 C.C.: 
• dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, in attuazione dell’art. 11, comma 1, del D. Lgs. n. 175/2016  
• dall’art. 11, del D. Lgs. n. 175/2016; 
• dalle disposizioni del D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39, in tema di inconferibilità e incompatibilità; 
• art. 5 comma 9 del D. Lgs. 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135. Non possono altresì ricoprire la carica di organo amministrativo coloro che:  
• sono dipendenti delle amministrazioni pubbliche socie di ConSer V.C.O. S.p.A. o che sono controllanti o vigilanti nei riguardi della stessa Società;  
• abbiano svolto funzioni di amministrazione, direzione o controllo in enti successivamente sottoposti a procedure concorsuali nei due esercizi precedenti all'assoggettamento alle procedure. Il divieto avrà durata di tre anni dalla data di assoggettamento alle procedure; 
• avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, abbiano chiuso in perdita tre esercizi consecutivi; 
• siano in lite con la società e con gli enti locali soci o siano titolari, soci illimitatamente responsabili, amministratori, dipendenti con poteri di rappresentanza o di coordinamento di imprese esercenti attività concorrenti o comunque connesse con i servizi affidati alla Società.  Gli amministratori hanno l'obbligo di segnalare immediatamente al Presidente la sopravvenienza di una delle cause che comporti la decadenza dall'ufficio. Se detta sopravvenienza di cause riguarda il Presidente, la comunicazione si intende resa al Vicepresidente. ART. 17 - Compensi amministratori Agli amministratori può essere corrisposto, per le mansioni e le funzioni svolte, un compenso onnicomprensivo, nella misura e nelle forme da deliberarsi da parte dell'assemblea, tenuto conto della legislazione speciale in materia.  È fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività, nonché di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti dell’organo amministrativo. ART. 18 – Poteri e Compiti L’organo di amministrazione, fermo l'obbligo di rispettare quanto previsto dal presente statuto in tema di controllo da parte degli Enti Locali Soci, analogo a quello esercitato sui propri servizi, è investito dei poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società. 
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Gli sono quindi riconosciute tutte le facoltà necessarie al raggiungimento degli scopi sociali, che non siano dalla legge o dal presente statuto tassativamente riservate all'assemblea dei soci. È altresì rimessa all’organo amministrativo la designazione del responsabile della prevenzione della corruzione, nel rispetto della disciplina di settore. Spetta all’organo amministrativo la predisposizione della relazione sul governo societario, da effettuare annualmente, a chiusura dell'esercizio sociale da pubblicare contestualmente al bilancio d'esercizio.   In caso di organo collegiale, quest’ultimo conferisce deleghe di gestione ad un solo amministratore, salva l’attribuzione di deleghe al Presidente, ove preventivamente autorizzata dall’Assemblea dei soci. La carica di Vice Presidente è attribuita esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del Presidente in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi.  In caso di assenza del Vice Presidente ne assume le veci il consigliere più anziano. ART. 19 - Funzionamento Fermo quanto stabilito dal comma 5 dell'art. 2381 C. C., l’organo di amministrazione se collegiale si riunisce, nella sede sociale, o altrove, purché nel territorio degli Enti Locali Soci, ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario, o ne riceva domanda scritta da due consiglieri o sindaci, con specifica indicazione degli oggetti da porre all'ordine del giorno. Il Presidente convoca, inoltre, il consiglio su richiesta del comitato di controllo e coordinamento di cui ai precedenti artt. 11 e 15. La convocazione è fatta dal Presidente mediante avviso di convocazione da spedirsi almeno tre giorni prima dell'adunanza, a ciascun amministratore e sindaco effettivo, con mezzi che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento. In caso di urgenza, la convocazione dovrà essere effettuata almeno un giorno prima dell'adunanza secondo le modalità sopra individuate. Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il luogo, il giorno, l'ora della convocazione e l'elenco delle materie da trattare. Il consiglio di amministrazione è validamente costituito, anche in mancanza di tali formalità, se sono presenti tutti i membri dell'organo stesso nonché i sindaci effettivi. Le funzioni di segretario del consiglio d'amministrazione sono svolte con preferenza da un dipendente della società, nominato dal consiglio d'amministrazione. Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria la presenza effettiva della maggioranza degli amministratori ed il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità è determinante il voto del Presidente. Delle riunioni del consiglio di amministrazione deve essere redatto apposito verbale sottoscritto dal presidente, o da chi ne fa le veci, e dal segretario, da annotarsi nel relativo libro dei verbali del consiglio di amministrazione. Qualora l’organo amministrativo fosse costituito in forma monocratica da un Amministratore Unico, le determinazioni dello stesso saranno annotate sul “Registro dei Provvedimenti assunti dall’Amministratore Unico”. ART.  20 - Rappresentanza legale La rappresentanza della società di fronte a terzi, in giudizio e la firma sociale spettano al Presidente del consiglio d'amministrazione o, in caso di sua assenza o impedimento, al vice Presidente, ove previsto nei limiti prescritti dal D. Lgs. n. 175/2016 ovvero all’Amministratore Unico. 
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ART. 21 - Direttore Generale Il direttore generale, ha il compito di dare esecuzione alle deliberazioni dell’organo amministrativo sotto la sorveglianza del Presidente/Amministratore Unico. Il direttore generale è chiamato a partecipare, senza diritto di voto, alle sedute del consiglio d'amministrazione. La nomina del direttore generale, nelle forme di legge, spetta all’organo amministrativo che ne determina, con proprio atto, i poteri, le attribuzioni, il contratto di lavoro ed il compenso. TITOLO VI  Collegio sindacale ART. 22 - Composizione e nomina Il collegio sindacale, nominato dall'assemblea ordinaria, si compone di tre sindaci effettivi, uno dei quali con funzione di Presidente, e di due supplenti. I sindaci durano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili; essi scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio d'esercizio relativo all'ultimo esercizio della loro carica; le cause di ineleggibilità e/o decadenza sono quelle previste dall'art. 2399 C.C.  Inoltre, non sono eleggibili coloro che non sono in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità previsti: 
• dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, in attuazione dell’art. 11, comma 1, del D. Lgs. n. 175/2016  
• dall’art. 11, del D. Lgs. n. 175/2016; 
•  dalle disposizioni del D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39, in tema di inconferibilità e incompatibilità; 
• art. 5 comma 9 del D. Lgs. 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135.  Nel caso in cui nel corso dell'esercizio vengano meno uno o più sindaci effettivi, subentrerà il primo dei sindaci supplenti. L'assemblea prevista dall'art. 2401, comma 1, C.C. procede alla nomina o alla sostituzione nel rispetto dei criteri stabiliti dalla L. 12 luglio 2011 n. 120. Il nuovo sindaco così nominato resta in carica fino alla prevista scadenza del collegio sindacale. L'emolumento annuale è determinato, ai sensi di legge, dall'assemblea all'atto di nomina per l'intero periodo di durata dell'ufficio e non può eccedere i limiti fissati dalla normativa vigente. È fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività, nonché di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti dell’organo di controllo. Le funzioni, i doveri e le responsabilità del collegio sono quelli stabiliti negli artt. 2397 e seguenti C.C., come specificati nei principi di comportamento statuiti dagli ordini professionali. I sindaci assistono alle assemblee ed ai consigli di amministrazione. Il collegio deve riunirsi almeno ogni trimestre, ed il verbale delle riunioni, sottoscritto dagli intervenuti, deve essere trascritto nell'apposito libro; al sindaco dissenziente spetta il diritto di iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso; il sindaco che senza giustificato motivo non partecipi a due riunioni del collegio in un esercizio, decade d'ufficio. Il collegio sindacale è tenuto a trasmettere al comitato di controllo e coordinamento gli atti di propria competenza. ART. 23 - Revisione legale  
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La revisione legale dei conti non può essere affidata al collegio sindacale ma deve essere effettuata da un revisore legale dei conti esterno o da una società di revisione legale, iscritti nell’apposito registro, nominato dall’assemblea ordinaria la quale ne determina il compenso per l’intera durata dell’ufficio. Si applica al riguardo il Codice Civile e la disciplina speciale prevista dalla Legge.   TITOLO VIII Esercizi sociali — Bilancio — Utili - Perdite ART. 24 - Esercizi e bilancio Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. Alla chiusura di ogni esercizio l’organo amministrativo provvede nei modi e nei limiti di legge alla compilazione del bilancio da sottoporre all'assemblea degli azionisti.   ART. 25 - Utili e dividendi 1 L'utile di esercizio è ripartito come segue: - il 5% (cinque per cento) alla riserva ordinaria legale, fino a che la stessa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, oppure, se la riserva si è ridotta sotto il detto limite, fino alla sua reintegrazione alla detta misura minima; - il rimanente a disposizione dell'assemblea per l'assegnazione del dividendo ai soci, in proporzione alle rispettive azioni, salva un'eventuale deliberazione di destinare gli utili, in tutto o in parte, al fondo di riserva straordinario, in supero volontario dei minimi di legge, o ad altri fondi di accantonamento speciale, o per il rinvio a nuovo. 2 Il pagamento dei dividendi è effettuato presso le casse designate dal Consiglio di Amministrazione entro il termine che verrà annualmente fissato da quest'ultimo.   ART. 26 - Perdite Nel caso in cui un esercizio chiuda in perdita l’assemblea ordinaria, in sede di approvazione del bilancio, ne delibera le modalità di copertura nel rispetto della normativa vigente. TITOLO IX  Disposizioni Transitorie e finali ART. 27 - Scioglimento e liquidazione della società In caso di scioglimento della società, l'assemblea straordinaria determinerà le modalità della liquidazione e nominerà uno o più liquidatori, fissandone i poteri e i compensi. ART. 28 - Foro competente Per qualsiasi controversia giudiziaria il foro esclusivamente competente è quello del luogo in cui è posta la sede legale. ART. 29 - Qualificazione della società Ai fini e per gli effetti dell'ad. 2325-bis del codice civile, si precisa che la società non fa ricorso al mercato del capitale di rischio, e di conseguenza non sarà quotata nei mercati regolamentati. Qualora la società perdesse tali caratteristiche, anche in conseguenza di comportamenti 
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non imputabili agli organi sociali, l’organo amministrativo dovrà convocare senza indugio l'assemblea straordinaria dei soci per la modificazione delle clausole del presente statuto incompatibili con le nuove caratteristiche assunte. In tale ipotesi, l'assemblea dovrà essere convocata, oltre che con le modalità previste dal presente statuto, anche mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell'articolo 2366, comma 2, del codice civile. Si applicheranno a tale assemblea le disposizioni previste dagli articoli 2368 e seguenti, ed in genere le disposizioni di legge relative alle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio. ART. 30 - Rinvio Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, si fa riferimento alle disposizioni contenute nel C.C., nonché nelle leggi speciali in materia di società a partecipazione pubblica in house, tenuto conto della natura di ConSer V.C.O. S.p.A.  ART. 31 - Norma transitoria Il Comitato di controllo e coordinamento già nominato dall’Assemblea Consortile ed in carica alla data di modifica degli artt. 14 e 15 del presente statuto resterà operativo fino alla sua naturale scadenza. 


